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COMUNICATO STAMPA 
 

 

Renzi: la Regione non ha intenzione di chiedere il Patto sulla Sicurezza per 
Rimini, per avere più uomini e più mezzi contro l’abusivismo commerciale. 
  

 

“La Regione non ha intenzione di chiedere il Patto sulla Sicurezza per Rimini, come previsto dalla 

Legge Regionale n. 24 del 2003, e come ha già attuato per Bologna, Modena e Sassuolo.” 

Lo ha dichiarato il Consigliere Regionale Gioenzo Renzi, dopo aver ascoltato la risposta 

dell’Assessore Del Bono alla sua interpellanza presentata il 4 luglio 2007. 

 

“Dopo l’intervento di Del Bono, -prosegue Renzi - possiamo affermare che la Giunta di Errani in 

tema di contrasto all’abusivismo commerciale è completamente piegata sulle posizioni di 

Rifondazione Comunista. 

 

La Regione ritiene che le normative attuali siano sufficienti e che bisogna evitare la militarizzazione 

della spiaggia e favorire l’integrazione sociale. 

 

La Giunta di Errani, perciò, come il Comune di Rimini non ha intenzione di fronteggiare 

l’abusivismo commerciale, prima di tutto, come un problema di ordine pubblico, ma 

come una questione di emarginazione sociale. 

 

Crediamo che questo sia un grosso errore. 

Dietro al commercio abusivo, ci sono dei giri d’affari enormi collegati alla criminalità organizzata.  

 

Riteniamo fondamentale e prioritario e lo abbiamo ribadito più volte che se si vuole 

contrastare questo fenomeno sia necessario esercitare maggiori controlli in ambiti 

diversi: nelle spiagge per salvaguardare i turisti, la nostra economia e l’immagine di Rimini come 

città turistica, all’interno del territorio comunale e non solo per far chiudere i depositi e i laboratori 

che producono merce contraffatta, e stanare i dormitori dei venditori abusivi e di coloro che 

affittano irregolarmente. 

 

Ma per poter agire in questa direzione sono indispensabili più uomini e più mezzi, e 

non il fumo dell’ideologia.”                                                                    
                                                                                               L’Ufficio Stampa 


